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Il Comune contesta la casa-moschea
I vigili intervengono in via XI Febbraio per un fabbricato affittato a un’associazione di pachistani
Il locale è stato affittato regolarmente, ma va modificata la destinazione d’uso se lo si vuole usare
A

Cantù
CHRISTIAN GALIMBERTI 
Un deposito, affittato regolar-
mente, dove i pachistani di con-
fessione musulmana si ritrova-
no scalzi. E dove è capitato an-
che che avvenissero momenti di
preghiera collettiva. Per la poli-
zia locale di Cantù, i circa cento
metri quadrati presi in affitto da
un’associazione in via XI Feb-
braio, in gran parte ricoperti da
un tappeto, sarebbero una «isti-
tuenda moschea». Niente per
cui gridare all’allarme sociale,
spiegano dal comando di via
Vittorio Veneto. Ma la destina-
zione d’uso dei locali, ad ogni
modo, non permette-
rebbe l’utilizzo degli
spazi da parte dell’as-
sociazione. Si prevede
quindi una pausa for-
zata dell’attività:
un’ordinanza o una
diffida, a breve, vie-
terà l’uso del deposito
finché la situazione
non verrà regolariz-
zata.

Le segnalazioni

Non si nasconde qualche per-
plessità sul tono sopra le righe
di alcune segnalazioni, preoccu-
pate ma senza un reale fonda-
mento, effettuate da alcuni vici-
ni, che avevano chiesto l’inter-
vento dei vigili a causa del so-
spetto viavai notato dalla fine-
stra. I locali al numero 20, dove
all’ingresso campeggia un car-
tello con la scritta «togliersi le
scarpe grazie», per il comando
della polizia locale non rendono
ad oggi possibile l’uso da parte
dell’associazione Norr-e-Madi-
na. L’associazione è stata creata
qualche mese fa e la sua sede è
in via XI Febbraio da circa tre
mesi. Prima, da cinque anni a
questa parte, non esisteva né
statuto né ritrovo, ma era sol-
tanto un gruppo informale di
sostegno reciproco tra conna-
zionali all’estero.

Presto i pakistani, che non
hanno comunque mai avuto
particolari problemi di vicinato,
saranno raggiunti quindi da
un’ordinanza o da una diffida.
Nessun illecito penale, ma verrà
chiesto loro di rivolgersi all’uf-
ficio urbanistica, per cambiare
la destinazione d’uso dei locali.
Che, nel frattempo, non potran-
no essere usati. Sul cambio do-
vrà esprimersi anche la pro-
prietà degli spazi. Il gruppo di
pakistani, una quarantina di so-
ci, è in regola anche con l’affitto
e con tutte le carte della buro-
crazia. Eccezion fatta, appunto,
per la destinazione urbanistica.

Il censimento

I particolari sono
emersi in seguito ad
alcuni controlli svol-
ti dalla polizia locale.
A fine marzo, la Pre-
fettura aveva chiesto
una sorta di censi-
mento di tutte le
realtà religiose non
cattoliche. Gli accer-
tamenti hanno per-

messo di risalire all’esistenza
della moschea di Cantù o pre-
sunta tale. Una realtà che non
tutti i musulmani della città pe-
raltro conoscono, in una città
che non ha alcun ritrovo ufficia-
le per pregare secondo i detta-
mi della fede islamica. I mo-
menti di preghiera avvengono
privatamente, in casa o assieme
agli amici turchi, a Como. 

Sulla realtà di via XI Feb-
braio, la polizia locale ha prepa-
rato un fascicolo interno con al-
cune immagini dei locali vuoti,
dove non compare molto a par-
te il tappeto verde sul pavimen-
to, i piloni di sostegno, i servizi
igienici. La cartelletta contiene
anche alcuni documenti scari-
cati da Internet per meglio com-
prendere i riti della tradizione
islamica. Nulla di vietato. Se non
fosse, appunto, per la destina-
zione d’uso non consentita dal
catasto. ■ 

I vicini
avevano

segnalato
il viavai
di gente

nel locale
Il locale che per la polizia locale è irregolarmente adibito a moschea: sulla porta la scritta «togliere le scarpe, grazie»
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Prestito Obbligazionario IT0004058274
Si comunica che il tasso semestrale lordo relativo alla
tredicesima cedola del Prestito Obbligazionario
«IT0004058274 - CRA Cantù Bcc 2006 – 10/05/2021
8a TV», che verrà staccata il 10 novembre 2012, è
dello  0,530%.

Prestito Obbligazionario IT0004058456
Si comunica che il tasso semestrale lordo relativo alla
tredicesima cedola del Prestito Obbligazionario
«IT0004058456 - CRA Cantù Bcc 2006 – 10/05/2016
7a TV», che verrà staccata il 10 novembre 2012, è
dello  0,380%.
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Rissa a Carimate
Arrestate tre nigeriane
A

Carimate
Arrestate per rissa: questo quan-
to avvenuto nella notte a Cari-
mate, località La Valle. Attorno
all’una i carabinieri del nucleo
operativo e radiomobile hanno
fermato Rosa Osayande, 25 an-
ni, Dastin Obala, 27 anni, e Rosa-
line Ibrahim, 21 anni, tutte nige-
riane. 

Le tre donne si stavano pic-
chiando lungo la Novedratese. I
militari hanno anche accertato
che Rosaline Ibrahim, da circa

tre anni, estorceva 200 euro al
mese da circa 3 anni a Rosa
Osayande, somma richiesta - pa-
re - per una questione di "terri-
torio". Questo sarebbe stato il
motivo scatenante della rissa. 

Rosa Osayande e Dastin Oba-
la sono state medicate al pronto
soccorso dell’ospedale Sant’An-
tonio di Cantù: 10 giorni di pro-
gnosi. Ieri mattina il processo
per direttissima, con i difensori
che hanno chiesto e ottenuto i
termini a difesa e le donne sono
state rimesse in libertà. ■ 
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Festa per il lavoro
e contro le mafie
Sabato a Cermenate giornata riflessione per
la responsabilità sociale nell’ambito del pro-
getto San Francesco, con incontri e pranzo

Il responsabile
A

«È solo la sede dell’associazione
Non l’abbiamo usata per pregare»
A

«Non è una moschea. E’ solo la sede
dell’associazione». Muhammad
Munir, oltre ad essere il referente
della comunità dei pakistani a
Cantù, è anche il presidente del so-
dalizio che, ad oggi, secondo la po-
lizia locale non potrebbe ritrovarsi
nel deposito di via XI Febbraio. 
«Che cosa vuol dire Norr-e-Madina?
Niente, era un nome che ci piaceva.
Due o tre settimane fa c’è stata l’i-
naugurazione. Eravamo circa in ses-
santa. In quell’occasione c’è stata
una preghiera inaugurale. Ma da qui

a dire che quella sia una moschea c’è
una bella differenza. Magari in futu-
ro si potrebbe pensare a trovare
uno spazio adatto, qui in città. Al
momento non è possibile. Adesso
costerebbe troppo». Munir aggiun-
ge anche un particolare. «In queste
settimane ho ricevuto una lettera
del Comune dove mi è stato chiesto
di presentarmi negli uffici, per por-
tare i riferimenti catastali della no-
stra sede. Non ho ancora avuto il
tempo di andarci. Al momento non
abbiamo ricevuto nessuna diffida.

Per noi è tutto in regola». 
Il rappresentante dei pakistani, ben
integrato nella realtà cittadina, non
vorrebbe che contro di loro giocas-
sero alcuni fraintendimenti. Alme-
no questa è la sua versione. «Qual-
cuno forse ha visto che arrivava
gente con l’abito lungo per l’inaugu-
razione - spiega Munir - ma si tratta
soltanto del vestito delle migliori
occasioni, non del vestito per pre-
gare». A proposito del cartello, ha
una sua spiegazione. «Perché to-
gliersi le scarpe prima di entrare?

Perché io a casa mia sono abituato
così. Lo stesso fanno diversi occi-
dentali. E poi, ho speso più di due-
mila euro per il tappeto. Non vorrei
che si rovinasse. Poi, se è l’ora di
pregare, può capitare anche che si
preghi. Ma non è quello lo scopo». Il
chiarimento è che l’associazione,
secondo quanto afferma Munir, si
occupa d’altro. «Raccogliamo ad
esempio fondi per aiutare le nostre
famiglie in difficoltà. Ci piacerebbe
creare qualcosa che possa essere di
culturale o di sportivo. Abbiamo, ad
esempio, la squadra di cricket, il
Cantù Cricket Club».  
Proprio per il cricket, da anni, esiste
il problema della mancanza di un
campo per gli allenamenti. I paki-
stani si ritrovano al parco di via Co-
lombo e usano lo stretto campo da
calcio C. GAL. 
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